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oisolìòione n. NUPPUT dell’NN novembre OMNP 
 
   
lggetto: aecreto legislativo OS maròo OMNMI n. R9 e s.m.i.- Art. TNI commi N-Q - oeèìisiti morali  
 

pi fa riferimento alla nota éervenìta éer e-mail con la èìale codesto `omìne chiede 
chiarimenti in merito al éossesso dei reèìisiti di onorabilità di cìi all’articolo TN del decreto 
legislativo OS maròo OMNMI n. R9 e s.m.i. ai fini dell’eserciòio di ìn’attività di somministraòione di 
alimenti e bevande. 

 
AllegaI al rigìardoI coéia del certificato del casellario giìdiòiale chiedendo seI dalle 

informaòioni riscontrateI il soggetto titolare éossa esercitare o meno l’attività in éarola. 
 
bvidenòia che la richiesta di chiarimenti è dovìta al fatto che non vi è chiareòòa se sia semére 

necessaria la richiesta di riabilitaòione da éarte del soggetto o se sia sìfficiente il decorso del 
termine di cinèìe anni dall’estinòione della éena. 

 
Al rigìardo si raééresenta èìanto segìe. 
 
aal casellario giìdiòiale inoltrato si evince che nei confronti del soggetto in èìestione sono 

stati emessi tre érovvedimenti: il érimo è relativo ad ìn decreto éenale di condanna esecìtivo il N9-
NO-N9US éer ìn reato di lotterie éroibiteI reato éoi deéenaliòòato con ìna mìlta éecìniaria e 
sìccessivamente estinto nel OMMR; il secondo è relativo ad ìna sentenòa di corte di aééello 
irrevocabile in data NO-P-OMMO éer reati concernenti l’eserciòio di giochi d’aòòardo e comìnèìe nel 
OMMT è stata concessa la riabilitaòione; il teròo è relativo ad ìn decreto éenale esecìtivo il P-R-OMMP 
éer ìn reato di eserciòio di giochi d’aòòardo continìatoI la cìi éena è stata sostitìita con ìna éena 
éecìniaria e comìnèìe estinto nel OMMR. 

 
mremesso èìanto soéraI ai sensi del comma PI dell’articolo TN del decreto legislativo OS 

maròo OMNMI n. R9 e s.m.i. “fl divieto di esercizio dell’attivitàI ai sensi del comma 1I lettera b)I c)I 
d)I e) ed f) e ai sensi del comma 2I permane per la durata di cinèue anni a decorrere dal giorno in 
cui la pena è stata scontata. nualora la pena si sia estinta in altro modoI il termine di cinèue anni 
decorre dal giorno del passaggio in giudicato della sentenzaI salvo riabilitazione”. 

 
oisìlta evidenteI éertantoI che il decorso del termine dei cinèìe anni non è ammissibile nel 

caso della ostatività di cìi alla lett. aF del comma N dell’art. TNI éer il èìale è obbligatorio ottenere il 
érovvedimento di riabilitaòione.  
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fl divieto di eserciòio dellDattività commerciale Econ la sola esclìsione dei soggetti dichiarati 
delinèìenti abitìaliI érofessionali o éer tendenòaF éermaneI èìindiI éer la dìrata di cinèìe anni dal 
giorno in cìi la éena è stata scontata Ecioè coméletamente eséiata trattandosi di éena detentivaF.  

 
mermaneI altresìI éer cinèìe anniI èìalora la éena si sia in altro modo estinta dal giorno del 

éassaggio in giìdicato della sentenòaI cioè con effetti irreversibili.  
 
`on riferimentoI in éarticolareI alla necessità o meno di ottenere ìn formale érovvedimento di 

riabilitaòione éer eliminare gli effetti ostativi all’avvio e allo svolgimento dell’attività nei casi 
érevisti dall’articolo TNI ovvero se il trascorrere dei cinèìe anni érevisti faccia decadere di éer sé gli 
effetti ostativiI la scrivente érecisa che già nel OMMNI la scrivente Amministraòione in éresenòa di 
analoga diséosiòione contenìta nel decreto legislativo PN maròo N99UI n. NNQI con circolare OT 
giìgno OMMNI n. PRNUL`I sìlla base di ìn eséresso éarere del Ministero della diìstiòia Eaireòione 
denerale degli Affari `ivili e delle iibere mrofessioni del OT maròo OMMNI n. TLMRcNSL9TPLrFI aveva 
chiarito che il érovvedimento riabilitativo costitìisce conditio sine èua non solo èìando lo stato di 
inabilità derivi dalla dichiaraòione di abitìalitàI érofessionalità o tendenòa a delinèìere Eora 
richiamata alla lett. a del comma N dell’art. TNF e che la necessità del érovvedimento di 
riabilitaòione non era sostenibileI inveceI éer le altre iéotesi. `iò significa cheI anche con 
riferimento al contenìto testìale dell’art. TNI èìando l’inabilità derivi dall’aver sìbito condanna ad 
ìna certa éena o ad ìna éena éer determinati reati Eferma restando l’ecceòione della ostatività 
sancita dalla lett. a del comma N dell’art. TNI di cìi si è dettoFI il comma P fissa eséressamente in 
cinèìe anni la dìrata dell’effetto interdittivo eI éertantoI decorso tale termineI la sitìaòione di 
inabilità viene comìnèìe a cessare. 

 
nìanto dettoI ovviamenteI salvo che il soggetto non ottenga il érovvedimento di riabilitaòione 

érima di detto termine èìinèìennale.  
 
ia modifica dell’articolo NT9 del `odice menaleI infattiI in caso di formale érovvedimento di 

riabilitaòioneI ha ridotto da cinèìe a tre gli anni necessari éer ottenerlo. 
 
ptanteI comìnèìeI l’oggetto della èìestione la éresente nota e il relativo èìesito sono inoltrati 

al Ministero della diìstiòiaI il èìale è éregato di far conoscere alla scrivente aireòioneI e al 
`omìne che legge éer conoscenòa eventìali determinaòioni contrarie. 
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